
Sono giorni particolarmente intensi questi per Brescia Run-
ning, affiliata all'Aics. In effetti l'associazione cittadina ha inizia-
to la settimana proponendo l'edizione 2014 di «Corriamo e
camminiamo con la Uildm per Telethon». Domenica mattina
numerosi partecipanti si sono ritrovati in corso Zanardelli per
spingersi poi lungo il percorso che ha abbinato il centro storico
allecollinecheabbracciano lacittà. Il tuttoper raccogliere fondi
da devolvere alla Uildm di Brescia e poter offrire così un aiuto
concreto alla ricerca e alle persone che soffrono. Ieri sera, poi,
l'ormai consueta cornice dell'oratorio di Cristo Re, sempre a
Brescia, ha ospitato l'altrettanto classica festa che ha voluto
riunire tutti i componenti della grande famiglia di Brescia Run-
ning per salutare insieme un anno che ha regalato ancora una
volta tante emozioni. E' stata questa l'occasione, oltre che per
un sentito scambio di auguri, per celebrare la conclusione del
«Premio Fedeltà», il concorso che ha voluto porre in bella evi-
denza i podisti che hanno partecipato al maggior numero di
manifestazioni presentato dalla stessa Brescia Running ed in-
serite nel calendario in collaborazione con l'Aics. Una serata di
festa in compagnia di tanti amici e con ospiti illustri (tra i quali il
responsabile del settore atletica/podismo Antonio Parente per
l'AICS Comitato Provinciale di Brescia) che è già pronta a pas-
sare il testimone al prossimo appuntamento firmato Brescia
Running. Domenica prossima 14 dicembre, con partenza alle
9, si svolgerà infatti a Flero «Babbo Natale in corsa…», manife-
stazione podistica non competitiva disegnata sulle distanze di
5 e 10 chilmetri con l'apporto del gruppo «Sei di Flero se…».
Ancora una volta una bella occasione per praticare lo sport
preferito e ritrovarsi nello stesso tempo al fianco di tanti amici
vecchi e nuovi.

Corsee«premiofedeltà»:
Bresciarunningnonsiferma

GliorganizzatoridelComitatoPro-
vinciale dell'Aics e dell'Aics Ma-
sterNuotoBresciahannocomuni-
cato ufficialmente che la 19esim a
edizione del «Trofeo Aics - Città di
Gussago», meeting internazionale
di nuoto riservato alla categoria
Master, si svolgerà nelle corsie del
Centro sportivo gussaghese «Le
Gocce» sabato 24 e domenica 25
gennaio.Unaveraepropriaclassi-
ca,checomevuoleunaconsolida-
ta tradizione rappresenta il primo,
grande appuntamento del nuovo
anno e che molti addetti ai lavori
definiscono il «Campionato del
mondo della categoria Master»
proprio per l'elevatissimo livello
che contraddistingue la due-gior-
ni che si avvale del patrocinio del
ComunediGussagoeper lapiace-
voletradizionedeinumerosiprima-
ti, sia nazionali che internazionali,
chevengonoregistratidurante il fi-
ne settimana di gare.

Una manifestazione che per i
suoi organizzatori costituisce un
valido fiore all'occhiello non solo
per l'importanzaormai raggiuntaa
livello sportivo, ma anche per l'illu-

strepasserella che ogni anno offre
alla provincia di Brescia che per
l'occasionevienevisitataapposita-
mentedadiversemigliaiadiperso-
ne provenienti da tutte le regioni
d'Italiaedadiversenazionistranie-
re. Inquestosensobastaconside-
rare che gli organizzatori per moti-
vi strettamente logistici hanno de-
ciso di chiudere le iscrizioni (che
sono state aperte ufficialmente

proprio in questi giorni) intorno a
quota1500.Unacifraallaqualebi-
sogna aggiungere i dirigenti, i tec-
nici ed i famigliari che accompa-
gnano i vari atleti. Solo in questo
modo ci si potrà rendere conto ef-
fettivamentediquellochesignifica
il «Trofeo Aics» e della grande fe-
sta del nuoto internazionale che
andrà inscenaaGussago il24ed il
25 gennaio.

Nuotomaster:tuttoprontoperil«CittàdiGussago»
Appuntamentoalle«Gocce»per il24eil25gennaio

EccoVerolaBocce:
vincelagenerosità

Ilprossimo turno

Sportedisabilità:
eventoaDesenzano

Tutto è ormai pronto per dare il
viaadunappuntamentocherap-
presenta una bella tradizione
che tutti gli anni precede il Nata-
le. Comincerà infatti questa sera
il torneo benefico organizzato
dalla Verola Bocce, una manife-
stazione che si prefigge, innanzi-
tutto, di raccogliere fondi da de-
volvere inbeneficenza,affiancan-
do il «Natale dello sportivo» in
questo encomiabile progetto
che il Comitato Provinciale dell'
Aics sta portando avanti da oltre
vent'anni.

La competizione verolese pro-
seguirà sino al gran finale della
sera di martedì 23 dicembre,
coinvolgendonon solo i tesserati
della società bassaiola, ma an-
che numerosi altri bocciofili della
provincia di Brescia che sono
pronti a sfruttare la comune pas-
sione per questo sport per aiuta-
re chi ne ha bisogno. La formula
del trofeo, in effetti, offre ampie
possibilitàdi rientroper igiocato-
ridivolta involtaeliminati.Pagan-
do una piccola quota d'iscrizio-
ne possono riprendere il loro
cammino e far vincere la solida-
rietà attraverso lo sport. E' que-
sto lo spirito speciale del Torneo
benefico della Verola Bocce.

LEGAPRO/2.Traguardo prestigiosoperl’attaccante dellaFeralpi Salò

Abbruscatocorre a 400
marimaneancora a secco
Sono 116 i suoi gol totali
ma con i verdeblù gardesani
non segna da oltre 2 mesi:
l’ultima rete con il Venezia
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Appuntamentodanonperdereper tuttigliap-
passionati di sport a 360 gradi e per coloro
che dedicano la loro attenzione alla disabilità
lamattinadisabato13dicembre.LaSalaBru-
nelli del Palazzo Comunale di Desenzano
ospiterà infatti il seminario organizzato dall'
Ako, associazione impegnatanel campodel-
la consulenza e della formazione, dalla Lega
Navale Italiana di Desenzano e dal Comitato
Provinciale dell'Aics. Un'interessante matti-
nata, che porterà, appunto, al centro dell'at-
tenzione il tema «L'operatore sportivo per la
disabilità». La partecipazione al convegno è
gratuita (per informazionied iscrizionièpossi-
bile rivolgersi ai numeri 348.2615194 e
347/2623826 oppure contattare gli indirizzi
mailbresciadesenzano@leganavale.ite info@
associazioneako.it) e coinvolge innanzitutto
dirigenti, tecnici ed istruttori delle società
sportive che possono cogliere l'occasione
per completare le loro conoscenze e le loro
competenze in rapporto ai disabili e alla loro
integrazione nell'attività consueta. In effetti i
principali obiettivi che si propone questa ini-
ziativa sono quelli di diffondere e valorizzare
la pratica sportiva come elemento di integra-
zione sociale delle persone disabili e in diffi-
coltà, favorire il collegamento tra le persone
interessateaquesta realtàe formare istruttori
e tecnici preparati capaci di operare all'inter-
no delle società sportive in questo specifico
settore.

Sergio Zanca

Cin cin per Elvis. Ad Alessan-
driaAbbruscato(FeralpiSalò)
ha tagliato il traguardo delle
400presenze tra iprofessioni-
sti, inclusi gli spareggi per la
promozione o la retrocessio-
ne.L’allenatore BeppeScienza
l’hainseritonel finale,e l’attac-
cantehasfioratounpaiodivol-
te il gol di testa, che avrebbe
consentito di accorciare le di-
stanze.
Originario di Reggio Emilia,

unmetroe 81dialtezza,33an-

ni,primadiprendere lastrada
del lago di Garda, Abbruscato
hamilitato inunadecinadiso-
cietàdirilievo:Reggiana,Vero-
na, Livorno, Triestina, Arezzo,

Torino, Lecce, Chievo, Vicen-
za, Pescara, Cremonese. 79 le
gare giocate in A, con 8 reti;
226 inB(75);95 inserie C (33).
116 i gol complessivi.

Dopo avere iniziato con la
squadretta del paese, il Bi-
smantova, Elvis debutta in B
con la Reggiana il 6 marzo ’99
(0-1 a Lecce). La prima rete tra
i professionisti la firma in C1,
conlamagliadelLivorno,con-
tro l’Arezzo. L’esordio in A: il
10 settembre 2006, col Torino
(1-1 col Parma).

LESUESTAGIONIpiùprolifiche:
nel 2003-04, ad Arezzo, in C1,
20 gol, con Mario Somma in
panchina, e Matteo Serafini
(di Calvisano, ora alla Pro Pa-
tria) rifinitore, e nel 2010-11 in
B, a Vicenza, 19 reti, col bre-
sciano di Cologne Mustacchio
ala. Quattro le promozioni
conquistate,dueleretrocessio-
ni. Si è trovato male solo a Pe-
scara, città in cui ha ottenuto
però il diploma di ragioniere
colvotodi86/100(«mimanca-
va l’ultimo anno, e non potevo
dare un cattivo esempio ai
miei tre figli», rammenta).
Nessun dubbio nell’indicare

gli undici giocatori migliori
avuti per compagni. La sua ri-

sposta: «Portiere Abbiati, di-
fensoriComotto,DiLoreto,Ye-
pes e Pancaro, centrocampisti
Dzemaili, Abate, Rosina e Pin-
zi, attaccanti Muzzi e Protti».
Dopo avere rimediato nel

2008 la frattura del perone, a
metà novembre 2013, con la
Cremonese, nella gara col San
Marino subisce la lesione del
legamento crociato anteriore
del ginocchio destro, con con-
seguente intervento chirurgi-
co aSan Matteo di Pavia.
Con laFeralpi Salòdisputa le

prime 11 partite da titolare (ri-
filando una tripletta al Porde-
none e un gol al Venezia a fine
settembre, ma poi si inceppa),
poi con la promozione di Ro-
mero rimane in panchina nel-
le successive due (contro Su-
dtirol e Renate), entrando nel
finale delle ultime tre. Scienza
ritiene di poterlo recuperare
alla piena efficienza fisica. In-
tanto Elvis, Atleta di Cristo,
raggiunge il tetto delle 400
presenze, e confida di lasciare
il segnonelgironediritorno.•
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Luca Canini

Più di sette mesi. 217 giorni

ho mai perso la fiducia. Ho
aspettato con calma e pazien-
za, facendoquelloche l’allena-
toremiordina di fare».Legga-

LEGAPRO/1.Contro laCremonese ilbrasiliano ètornato algol dopo 217giorni didigiuno

IlLume ritrovaDe Paula:
«Eoracambiamo passo»
Ilprimo centrostagionale ha portato in dote 1 puntopreziosissimo:
«Loaspettavo datempo espero siasoloilprimo diuna lungaserie»

ElvisAbbruscato: primastagionecon la magliadella FeralpiSalò
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